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Schwab, 1971), sia nel campo dell’educazione scientifica (es. Matthews, 2014; Michelini, Santi & Stefanel, 2015; Schecker, 
1992), sia da storici e filosofi della scienza interessati a questioni educative (es. Antiseri, 2000; Dibattista & Morgese, 2012), 
che l’insegnamento/apprendimento della scienza potrebbe trarre beneficio da una maggiore attenzione alla sua dimensione 
storica e epistemologica. 

In questo quadro avanziamo la seguente proposta: aiutare gli insegnanti a interpretare la storia e l’epistemologia della 
disciplina come risorse didattiche per perseguire efficacemente obiettivi formativi di tipo epistemico fornendo loro strumenti 
operativi in grado di integrare strutturalmente i contributi che tali saperi possono offrire alla chiarificazione e soluzione di 
problemi didattici.  

Formare i docenti all’uso di specifici strumenti didattici ha, infatti, un duplice vantaggio: da un lato orienta la formazione 
dei docenti in aree del sapere vaste e complesse con cui hanno in genere scarsa dimestichezza; dall’altro mostra in concreto 
come specifici quesiti epistemologici (es. come la disciplina costruisce, valuta e rivede la conoscenza? come si giudica la 
veridicità di un’affermazione scientifica? Cosa conta come prova?) possano guidare l’analisi disciplinare e individuare 
organizzatori epistemici – pratiche epistemiche affidabili, criteri epistemici, ostacoli epistemologici, differenti forme di 
conoscenza (es. leggi, teorie, modelli), ecc. – di cui attraverso l’analisi storica è possibile fornire dei casi esemplari.  

A questo riguardo la nostra ricerca sta procedendo lungo tre direzioni: la costruzione di una tassonomia di ostacoli 
epistemologici nell’ambito della fisica; la formulazione di principi procedurali (Stenhouse, 1977) per orientare la progettazione 
di attività didattiche finalizzate all’esercizio di comportamenti epistemici virtuosi; il progetto di un modello di laboratorio 
storico-didattico sulle scienze fisiche. 
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3.6. Diventare insegnanti in tempi di (post)pandemia: (dis)connettendo tecnologia e disagio 
professionale. 
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Grazie alla familiarità generazionale con le tecnologie, alla loro accessibilità e alle politiche educative per l'integrazione delle 

tecnologie (ad esempio, Redecker & Punie, 2017), i neo-docenti dovrebbero avere ogni mezzo per guidare le proprie comunità 
scolastiche in una didattica innovativa incorporando le tecnologie (Gao et al., 2011; Tondeur et al., 2016). Tuttavia, i nuovi 
insegnanti faticano a realizzare il loro potenziale nella pratica (Baş & Sarigöz, 2018; Tondeur et al., 2016), arrendendosi invece 
spesso alle contingenze esterne/di routine (Smits et al., 2019) o sperimentando un disagio tale da finire in burnout 
professionale entro i primi cinque anni (Collum et al., 2019; Sheffield et al., 2020).  

A causa dell'improvviso sconvolgimento nell'istruzione causato dalla pandemia, questo reality shock potrebbe essere ancora 
più grave oggi. Secondo alcuni studi, le condizioni VUCA (Volatilità, Incertezza, Complessità e Ambiguità) sono oggi 
estremamente prevalenti e i (nuovi) docenti non sono sempre adeguatamente preparati ad affrontarle (Hadar et al., 2020). 
Questo progetto di ricerca prende in considerazione lo stress professionale degli insegnanti in formazione iniziale (come 
fattore di rischio per il reality shock) e la percezione dell'impatto della pandemia sulla loro formazione, in relazione alle 
disposizioni a integrare le tecnologie innovative nelle loro (future) pratiche. 
Le domande che guidano questo studio sono molteplici: 

1. In che modo i futuri insegnanti percepiscono il Covid-19 come un fattore perturbativo della loro routine quotidiana e 
formativa?  

2. Come sono i livelli di stress professionale dei futuri insegnanti dopo due anni di formazione a distanza in emergenza? 
3. Come sono le credenze dei futuri insegnanti sull’integrazione delle tecnologie innovative nelle loro (future) pratiche? 
4. Come sono correlate le diverse dimensioni, se lo sono? 

Indagare tali domande ci aiuterà a capire come i futuri insegnanti si stanno muovendo in tempi post-pandemici e se si 
sentono pronti a entrare nel mondo del lavoro. Ciò potrà contribuire a suggerimenti per strategie di formazione iniziale docente 
(ITE) mirate alla creazione di professionisti tecnologicamente innovativi, pedagogicamente innovativi e resilienti. 

La ricerca ha coinvolto un campione di convenienza di 96 insegnanti nelle fasi finali della loro formazione iniziale (ITE) 
nel 2021/22. È stato somministrato loro un questionario online anonimo strutturato in scale Likert a 5 punti su diverse 
dimensioni - come da tabella 1. 
 

Dimensione Scala n. item Cronbach’s alpha 

Percezione degli effetti perturbativi della 
pandemia da Covid-19 

Impatto sulla vita 5 .75 

Percezione di rischio 5 .90 

Impatto sullo studio 5 .60 

Percezione di leadership 7 .88 

Stress professionale come precursore di 
burnout docente a 

Sfinimento 3 .60 

Cinismo 4 .66 

Inadeguatezza delle relazioni 4 .78 

Autoregolazione proattiva 5 .65 

Coregolazione proattiva 3 .60 

Percezione delle strategie ITE per la 
formazione di docenti innovativi (SQD) 
b 

Modelling 4 .87 

Riflessione 4 .86 

Compiti di progettazione 4 .86 

Collaborazione 4 .86 

Esperienze autentiche 4 .82 

Feedback 4 .89 

Credenze per l’integrazione delle 
tecnologie nella didattica c 

Barriere 8 .94 

Facilitatori 7 .82 

Impatto sull’insegnamento-apprendimento 10 .91 

Disvalore 4 .79 

a. Adattato da Pyhältö et al., 2021. 
b. Tondeur et al., 2016. 
c. Author, 2019. 

 
Tab. 1. Composizione del questionario online. 

 
I dati sono stati analizzati prima attraverso le statistiche descrittive, per rispondere alle domande di ricerca 1-3, e poi 

attraverso la correlazione di Pearson per la domanda di ricerca 4. La tabella 2 mostra le statistiche descrittive per le diverse 
scale e dimensioni. 

 
Dimensione Scala Media Dev. st. 

Percezione degli effetti perturbativi 
della pandemia da Covid-19 

Impatto sulla vita 3.77 .55 

Percezione di rischio 3.58 .77 

Impatto sullo studio 3.37 .59 
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Percezione di leadership 3.56 .92 

Stress professionale come precursore 
di burnout docente 

Sfinimento 3.13 .78 

Cinismo 3.45 .68 

Inadeguatezza delle relazioni 3.08 .88 

Autoregolazione proattiva 3.30 .65 

Coregolazione proattiva 3.75 .54 

Percezione delle strategie ITE per la 
formazione di docenti innovativi 

(SQD) 

Modelling 3.42 .89 

Riflessione 3.54 .85 

Compiti di progettazione 3.04 .84 

Collaborazione 3.56 .80 

Esperienze autentiche 3.36 .82 

Feedback 3.10 .91 

Credenze per l’integrazione delle 
tecnologie nella didattica 

Barriere 1.72 .75 

Facilitatori 3.63 .63 

Impatto sull’insegnamento-apprendimento 3.81 .69 

Disvalore 1.75 .78 

 
Tab. 2. Statistiche descrittive delle scale del sondaggio. – omessa per limite di caratteri. 

 
La tabella 2 mostra che la pandemia è stata percepita come dirompente, nel complesso, con una media di ogni scala 

superiore a 3 su 5, soprattutto in relazione alla percezione di interruzione delle routine della vita quotidiana (media=3.77). Lo sfinimento 
ha ottenuto un punteggio intorno alla metà della scala a 5 (media=3.13), mentre il cinismo è risultato più elevato (media=3.45). 
Il fattore protettivo delle strategie di co-regolazione ha ottenuto il punteggio più alto in questa dimensione (media=3.75). Per 
quanto riguarda le credenze per l'integrazione delle tecnologie, i partecipanti hanno ottenuto punteggi piuttosto alti sui fattori 
che facilitano l'integrazione (media=3.63) e l'impatto percepito sull’insegnamento-apprendimento (media=3,81). Inoltre, hanno 
ottenuto punteggi più bassi sulle barriere (media=1.72) e sulla percezione di disvalore delle TIC (media=1.75). Infine, i partecipanti 
hanno apprezzato sufficientemente le strategie ITE, con punteggi leggermente superiori alla media per quanto riguarda la 
collaborazione (media=3.56) e il modelling (media=3.42). Più bassi sono stati i punteggi relativi ai compiti di progettazione 
(media=3.04) e al feedback (media=3.10).  

La tabella 3 mostra le correlazioni tra le diverse dimensioni e scale. 
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a. Sig. 2-tailed. 
*. Correlation is significant at the 0.05 level (2-tailed). 
**. Correlatin is significant at the 0.01 level (2-tailed). 

Tab. 3 Correlazioni tra l'impatto percepito della pandemia sullo studio e le credenze facilitative. 
 

La tabella 3 mostra correlazioni particolarmente ampie tra l'impatto percepito della pandemia sullo studio e le credenze facilitative, 
nonché sul valore attribuito all'integrazione tecnologica (impatto e, inversamente, disvalore). Ciò suggerisce che più la pandemia 
è percepita come dirompente, più i futuri insegnanti sono aperti all'integrazione tecnologica. Inoltre, anche la percezione della 
leadership in tempi di pandemia da parte dell'università è leggermente correlata con le credenze facilitative, sebbene la percezione 
dell’impatto della pandemia non sia correlata con la scala SQD di per sé. Ciò potrebbe suggerire che forse le strategie dell’ITE 
non sono cambiate significativamente in tempi di pandemia, in relazione al loro potere educativo (mentre i mezzi sono cambiati 
e sono diventati completamente digitali).  È interessante notare che anche la dimensione di perturbazione da pandemia non è 
correlata allo stress professionale. I futuri insegnanti sono stressati (tabella 2), ma non a causa della pandemia. 

Per quanto riguarda la dimensione dello stress professionale, troviamo elevate correlazioni tra lo sfinimento e la percezione di 
disvalore delle TIC e, all'inverso, con le credenze facilitative. Ciò suggerisce che più i futuri insegnanti sono stressati per la loro 
professione, meno sono aperti a integrare le tecnologie. Inoltre, il cinismo è altamente correlato con la percezione di disvalore 
delle TIC e, inversamente, con  il loro impatto sull'insegnamento-apprendimento. Le strategie di protezione, come quelle di 
autoregolazione e co-regolazione, sono altamente correlate con le credenze facilitative, con l'impatto percepito e, inversamente, con il 
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disvalore. Ciò suggerisce che più i futuri insegnanti si sentono supportati nella regolazione dello stress a livello collaborativo e 
personale, più sono aperti a integrare le tecnologie. Infine, la coregolazione, come strategia di resilienza, è correlata (anche se in 
minima parte) alle strategie ITE di riflessione, esperienze autentiche e feedback. Nel complesso, questo studio evidenzia una coorte di 
futuri insegnanti che si sente moderatamente stressata all'idea di entrare nella professione, moderatamente perturbata 
dall'avvento della pandemia, ma anche contenta della propria formazione iniziale.  

Le credenze di questi futuri docenti suggeriscono l’apertura a diventare insegnanti innovativi attraverso l'integrazione delle 
tecnologie. È interessante notare che lo stress professionale ed il disagio dovuto alla pandemia non sono correlati, ma ciascuno 
di essi contribuisce in misura diversa alle credenze sull'integrazione tecnologica e all'apprezzamento della formazione iniziale.  
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